
LEGGE REGIONALE  4 febbraio  2002, n. 8 
Ordinamento del bilancio e della contabilità della Regione Calabria. 
 

 

Art. 57 

Bilanci e rendiconti degli enti, delle aziende e delle agenzie regionali 

 

1. Il bilancio di previsione annuale ed il relativo assestamento, nonché il rendiconto generale degli 
enti, delle aziende e delle agenzie regionali, in qualunque forma costituiti, sono: 1 

 

a) redatti in modo da risultare direttamente conformi alla struttura e all’articolazione dei 
corrispondenti documenti della Regione o, qualora per le caratteristiche del sistema contabile 
ciò non possa avvenire, accompagnati da specifici documenti di raccordo elaborati sulla base 
di opportune riclassificazioni;  

 

b) approvati annualmente nei termini e nelle forme stabiliti dalla presente legge; 2 

 

c) pubblicati nel bollettino ufficiale della Regione.  

 

2. Ai fini del consolidamento dei conti pubblici, gli enti, le aziende e le agenzie regionali effettuano 
specifiche elaborazioni per la ricostruzione dei flussi finanziari territoriali, secondo le modalità e i 
termini di rilevazione fissati dalla Giunta regionale.  

 

3. I bilanci degli Enti, delle Aziende e delle Agenzie regionali, di cui al primo comma del presente 
articolo, sono presentati entro il 10 settembre di ogni anno ai rispettivi Dipartimenti della Giunta 
regionale competenti per materia che, previa istruttoria conclusa con parere favorevole, li inviano 
entro il successivo 20 settembre al Dipartimento Bilancio e Finanze, Programmazione e Sviluppo 
Economico – Settore Bilancio, Programmazione Finanziaria e Patrimonio per la definitiva 
istruttoria di propria competenza. La Giunta regionale entro il 15 ottobre trasmette i bilanci al 
Consiglio regionale per la successiva approvazione entro il 30 novembre. 

 

                                                           
1  Comma così modificato dall’art. 5, comma 1, della L.R. 16 marzo 2004, n. 7. 
2 Comma così modificato dall’art. 5, comma 2, della L.R. 16 marzo 2004, n. 7. 



4. La Giunta regionale, sulla base dei bilanci trasmessi al Consiglio regionale, può autorizzare 
l’esercizio provvisorio dei bilanci degli Enti, delle Aziende e delle Agenzie regionali, entro il limite 
dei quattro dodicesimi3 dei singoli stanziamenti o nei limiti della maggiore spesa necessaria, ove si 
tratti di spese obbligatorie. L’esercizio provvisorio non può protrarsi oltre i quattro mesi4. 

 

5. Gli assestamenti dei bilanci degli Enti, delle Aziende e delle Agenzie regionali sono presentati 
entro il 31 marzo di ogni anno ai rispettivi Dipartimenti della Giunta regionale competenti per 
materia che, previa istruttoria conclusa con parere favorevole, li inviano entro il successivo 15 
aprile al Dipartimento Bilancio e Finanze, Programmazione e Sviluppo Economico – Settore 
Bilancio, Programmazione Finanziaria e Patrimonio per la definitiva istruttoria di propria 
competenza. La Giunta regionale entro il 15 maggio trasmette gli assestamenti dei bilanci al 
Consiglio regionale per la successiva approvazione entro il 30 giugno. 

 

6. Le variazioni ai bilanci degli Enti, delle Aziende e delle Agenzie regionali sono soggette alla 
approvazione del Consiglio regionale, previa istruttoria da parte delle strutture della Giunta 
regionale, di cui al precedente terzo comma del presente articolo. In sede di approvazione dei 
rispettivi bilanci il Consiglio regionale può autorizzare gli Enti, le Aziende e le Agenzie regionali 
ad effettuare variazioni ai rispettivi bilanci nel corso dell’esercizio, nei casi previsti dal secondo 
comma dell’articolo 23 della presente legge, in quanto compatibili, e previa comunicazione alla 
strutture regionali competenti. 

 

7. I rendiconti degli Enti, delle Aziende e delle Agenzie regionali sono presentati entro il 31 marzo 
di ogni anno ai rispettivi Dipartimenti della Giunta regionale competenti per materia che, previa 
istruttoria conclusa con parere favorevole, li inviano entro il successivo 15 aprile al Dipartimento 
Bilancio e Finanze, Programmazione e Sviluppo Economico – Settore Ragioneria Generale per la 
definitiva istruttoria di propria competenza.5  

La Giunta regionale entro il 15 maggio trasmette i rendiconti al Consiglio regionale per la 
successiva approvazione entro il 30 giugno.6 

 

8. I bilanci delle Società partecipate sono trasmessi ai Dipartimenti competenti per materia ed alla 
Commissione Consiliare permanente.7 

 

                                                           
3 Comma così modificato dall’art. 52, comma 1 secondo trattino della L.R. 12 giugno 2009, n. 12, che sostituisce 
le parole “tre dodicesimi” con le parole “quattro dodicesimi”. 
4Comma così modificato dall’art. 52, comma 1 secondo trattino della L.R. 12 giugno 2009, n. 12, che sostituisce le 
parole “oltre i tre mesi” con le parole “oltre i quattro mesi”. 
5 Comma così modificato dall’art. 10, comma 4, della L.R. 11 agosto 2004, n. 18. 
6 Commi 3, 4, 5, 6 e 7 aggiunti  dall’art. 5, comma 3, della L.R. 16 marzo 2004, n. 7  
7 Comma aggiunto dall’art. 10, comma 1, lett. e) della L.R. 12 dicembre 2008, n. 40. 


